
“Potatura  selvaggia  ad
Augusta”: esposto in Procura
di Natura Sicula
Potatura  selvaggia  di  centinaia  di  alberi  ad  Augusta.  La
denuncia parte dall’associazione Natura Sicula e approda in
Procura. Esposto presentato dal presidente, Fabio Morreale,
che  racconta  come  alla  villa  comunale  come  in  piazza
Matteotti,  alberi  pluridecennali  di  Ficus,  Eucalyptus  e
Pittosporum  siano  stati  oggetto  di  interventi  di  potatura
particolarmente aggressiva.
Entrando nel dettaglio, “agli alberi sono state tagliate le
branche, anche le più grosse, con annullamento, in moltissimi
casi, della chioma, contro ogni buona regola agronomica; Le
potature-prosegue  Natura  Sicula-  sono  state  eseguite  nel
periodo agronomicamente peggiore, ad agosto, ovvero in piena
estate, quando le piante sono al massimo dell’attività di
fotosintesi, e con temperature elevatissime”.
Secondo Morreale, in base a quanto prevedono le normative, la
potatura  in  piena  estate  non  era  dovuta.  “Lo  dicono  le
direttive, anche per non danneggiare le popolazioni di uccelli
distruggendo  nidi  e  uova,  principio  contenuto  anche  nella
Legge sulla Protezione della Fauna Selvatica”.
Morreale spiega che “la sbrancatura a pochi centimetri dal
fusto dovrebbe essere praticata solo in via straordinaria, in
casi  di  particolari  interventi  di  riforma,  quindi  mai  su
alberi sani. Tralasciando i danni paesaggistici ed estetici
arrecati, una sbrancatura che fa scomparire la chioma è una
pratica  agronomica  dannosa  che  apporta  danni  strutturali
invisibili ma fatali. Gli alberi sbrancati, infatti, diventano
più  fragili,  e  vengono  esposti  a  un  maggiore  rischio  di
malattie  e  di  morte.  L’aspettativa  di  vita  diventa  molto
inferiore rispetto a un albero potato correttamente. I grossi
e  numerosi  tagli  della  sbrancatura  consentono  un  facile
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accesso ai funghi, causando la carie e il degradamento del
legno, provocando cavità e rendendo meno robusta la struttura.
Quindi rischio di rotture, con conseguenti cadute e danni a
persone e cose sottostanti l’albero.
L’asportazione di una così grande quantità di foglie produce
una grande quantità di radici morenti che minano l’ancoraggio
dell’albero e causano una perdita di apporto di sali ed acqua.
La soluzione alla capitozzatura non è non potare, ma farlo con
criterio.  Tanti  tagli  piccoli  sono  meglio  di  un  taglio
grosso”.
Alla Procura, l’associazione ambientalista chiede di disporre
di opportuni accertamenti .

Augusta,  Avola,  Noto  e  le
altre: 8 cittadine siracusane
sono zona arancione
Otto comuni della provincia di Siracusa si ritroveranno da
sabato 4 settembre in zona arancione. Si tratta di Augusta,
Avola, Pachino, Noto, Portopalo di Capo Passero, Rosolini,
Ferla, Francofonte. Lo stabilisce una ordinanza firmata in
serata dal presidente della Regione, Musumeci.
Le misure maggiormente restrittive avranno vigore fino al 14
settembre. L’elevata incidenza settimanale dei contagi covid
ed  il  basso  numero  delle  vaccinazioni  hanno  portato
all’emissione  del  provvedimento.
Prorogata  fino  a  giovedì  9  settembre  la  “zona  arancione”
a  Barrafranca,  nell’Ennese,  e  a  Niscemi,  in  provincia  di
Caltanissetta.  In  questi  due  Comuni  continuerà  però
essere  consentita  l’attività  di  ristorazione  e
somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  pur  mantenendo  il
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limite massimo di quattro persone al tavolo (limite che non
vale per i conviventi) e l’obbligo di green pass per i locali
al chiuso.
La provincia di Siracusa diventa così quella con più comuni in
zona arancione in Sicilia.

Covid a Siracusa: verso quota
500 positivi, 20 ricoverati,
2 in terapia intensiva
Aumenta ancora di dieci unità il numero degli attuali positivi
a Siracusa: sono adesso 493. I numeri del capoluogo sono ormai
da giorno sotto osservazione. La pressione del covid è tornata
su livelli che non si registravano da gennaio scorso, quando
venne toccato il picco di 558 positivi. Con questo andazzo, il
superamento di quota 500 arriverà già prima della chiusura
della settimana. E questo quando mancano poco più di 10 giorni
all’apertura delle scuole. I dati diffusi ieri hanno permesso
di  rilevare  che  proprio  la  fascia  in  età  scolastica  è
attualmente una di quelle più colpite dal covid a Siracusa.
Nel computo vanno anche inserite le 669 persone attualmente in
isolamento perchè contatto di positivi o in attesa dell’esito
del tampone molecolare.
Nelle ultime 24 ore un nuovo ricovero in terapia intensiva,
all’Umberto I di Siracusa. Sono adesso due i pazienti in TI
per un totale di 20 ricoverati.
Intanto, lieve incremento registrato nella campagna vaccinale
quanto  a  prime  dosi  inoculate.  Sul  dato  influisce
l’obbligatorietà del green pass e la necessità per i docenti
di  presentare  la  certificazione  verde  a  scuola,  prima  di
rientrare a lavoro.
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Il  bollettino  del  2
settembre: 152 nuovi positivi
in  provincia  di  Siracusa,
1.182 in Sicilia
Non accenna a frenare il contagio in provincia di Siracusa.
Sono 152 i nuovi positivi rilevati nelle ultime 24 ore. Tra la
fine  di  agosto  e  l’inizio  di  settembre  nuovo  picco  della
pandemia nel siracusano, con numeri che tornano a viaggiare su
cifre che non si registravano da gennaio scorso, in piena
seconda ondata.
Quanto alle altre province, questi i numeri di oggi: Palermo
247 nuovi casi, Catania 221, Messina 25, Ragusa 190, Trapani
106, Caltanissetta 91, Agrigento 104, Enna 46.
In Sicilia sono 1.182 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 22.969 tamponi processati. Incidenza al
5,2%. Gli attuali positivi sono 28.125 (-175). I guariti sono
1.334, 23 i decessi (ma 19 sono avvenuti nei giorni scorsi e
riportati solo oggi nelle statistiche).
I ricoverati sono 967 (+17, 118 in terapia intensvia (+4).

Medico  aggredito  al  Pronto
Soccorso:  “pazienti  perdono
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pazienza con troppa facilità”
“Nei giorni scorsi un medico del Pronto Soccorso di Siracusa è
stato vittima di un’aggressione, a lui e ad altri colleghi che
affrontano ogni giorno situazioni analoghe, l’Ordine esprime
piena  solidarietà  e  sostegno.  Un  ringraziamento  per  il
supporto offerto alle forze dell’Ordine ed agli operatori di
sicurezza  privata,  che  sono  chiamati  a  difenderci  quando
basterebbe  evitare  certi  spiacevoli  episodi  usando  il
buonsenso”.  Così  il  presidente  dell’Ordine  dei  Medici  di
Siracusa, Anselmo Madeddu, interviene dopo l’ultimo episodio
di una striscia purtroppo sempre più lunga e che vede come
sfortunati protagonisti professionisti impegnati soprattutto
nel delicato reparto di emergenza urgenza. Solidarietà dunque
a tutti quei medici che, durante l’espletamento delle loro
funzioni,  subiscono  minacce  e  aggressioni.  “Specie  se  in
servizio nei Pronto Soccorso, dove certi utenti perdono la
pazienza con troppa facilità, non comprendendo le situazioni
che possono generare un’attesa più prolungata, specie in
periodo di pandemia”, aggiunge.
“Noi medici siamo professionisti al servizio del cittadino
che,  pur  vidimando  un  cartellino  da  dipendente  pubblico,
spesso prestiamo assistenza ben oltre gli orari di lavoro, che
tra l’altro, sottolineiamo, non sono mai canonici e stravolti
da  continui  imprevisti”,  argomenta  Madeddu.  “Il  nostro
pensiero sui pazienti che prendiamo in carico o di cui ci
prendiamo cura al momento – aggiunge il presidente dell’Ordine
dei Medici di Siracusa – non si arresta una volta giunti a
casa, perché abbiamo responsabilità sulla loro vita. Quindi,
noi  medici  mettiamo  a  disposizione  della  collettività  le
nostre competenze, le nostre energie e anche e soprattutto il
nostro tempo, che è dunque preziosissimo. Di conseguenza, non
nutriamo  alcun  interesse  a  perderne  inutilmente,  perché
conosciamo il valore dei secondi e dei minuti che in alcuni
casi, per noi, sono fondamentali per strappare alla morte le
persone che si affidano ai nostri interventi”.
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Esenzione per ottenere green
pass senza vaccino: richieste
in aumento. “No pressioni”
Negazionisti, no-vax e scettici anche nel siracusano, come nel
resto  della  Sicilia,  tentano  la  strada  dell’esenzione  per
bypassare l’obbligo green pass e la vaccinazione. I medici di
medicina generale hanno ricevuto decine di richieste, anche
pressanti. “Ma la situazione è tranquilla, senza minacce come
successo  invece  a  Palermo”,  rassicura  subito  Riccardo  Lo
Monaco, segretario della Fimmg in provincia di Siracusa. “E’
chiaro che davanti a pressioni non consentite, non esiteremo a
chiedere l’intervento delle forze di polizia. Il medico, è
bene ricordarlo, è un pubblico ufficiale, nell’esercizio delle
sue funzioni”.
Chi chiede l’esenzione? “Soprattutto insegnanti o personale
della scuola, per via dell’obbligo di presentazione del green
pass prima di rientrare a lavoro. E’ bene ricordare che, ai
sensi  di  legge,  l’esenzione  può  essere  rilasciata  senza
diagnosi ma ha validità fino al 30 settembre. Io medico –
spiega  Lo  Monaco  –  posso  quindi  rilasciare  una  esenzione
temporanea alla vaccinazione, senza indicare motivi, ma non
oltre  il  30  settembre.  Qualunque  altra  certificazione  non
viene considerata valida per ottenere l’esenzione, a meno che
non  si  tratti  di  accertata  allergia  ai  componenti  del
vaccino”.
Il dato interessante riguarda però l’aumento, negli ultimi
giorni, delle prime dosi somministrate nel siracusano. “Chi
non si era vaccinato, ora si sta avvicinando al tema. Magari

https://www.siracusaoggi.it/esenzione-per-ottenere-green-pass-senza-vaccino-richieste-in-aumento-no-pressioni/
https://www.siracusaoggi.it/esenzione-per-ottenere-green-pass-senza-vaccino-richieste-in-aumento-no-pressioni/
https://www.siracusaoggi.it/esenzione-per-ottenere-green-pass-senza-vaccino-richieste-in-aumento-no-pressioni/


malvolentieri e soprattutto per ragioni lavorative. Meno, ma
c’è anche questa fattispecie, per necessità collegate agli
spostamenti a lunga percorrenza per i quali è richiesto il
green pass (treni, aerei, navi, ndr). Noi medici di medicina
generale abbiamo ricevuto dall’Asp di Siracusa l’elenco dei
nostri  assistiti  non  vaccinati.  Ci  siamo  attivati  per
contattarli  ed  invitarli  responsabilmente  a  provvedere,  in
giornate  dedicate  e  con  attese  minime  grazie  alla
collaborazione  con  la  direzione  generale  dell’Azienda
Sanitaria”,  dice  ancora  il  rappresentate  provinciale  della
Federazione dei Medici di Medicina Generale di Siracusa. Si
resta in attesa del via libera
Anche l’Ordine dei Medici sta monitorando la situazione in
provincia.  “Aumenta  la  pressione  per  la  richiesta  di
certificati di esenzione o di esami gratuiti prima di essere
vaccinati”, conferma il presidente Anselmo Madeddu. L’Ordine
dei medici ricorda che i motivi dell’esonero dal vaccino sono
tassativamente elencati in una circolare del Ministero della
Salute. L’esenzione dalla somministrazione è prevista solo “in
presenza di specifiche condizioni cliniche documentate, o per
ipersensibilità al principio attivo o a uno qualsiasi degli
eccipienti del vaccino oppure, relativamente ad AstraZeneca e
Johnson&Johnson, se il soggetto ha in precedenza manifestato
sindrome  trombotica  o  episodi  di  perdita  capillare”.  Il
singolo professionista non può prescrivere esami gratuiti non
coperti dal Servizio Sanitario pubblico.

Riaperta la caccia: dopo il
Tar,  la  Regione  vara  nuovo
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calendario tra le proteste
Dopo la sospensione dell’apertura della stagione della caccia
disposta dal Tar di Catania, la Regione è corsa ai ripari ed
ha  subito  disposto  un  nuovo  calendario  venatorio.
Dall’assessorato all’Agricoltura arriva quindi il nuovo libera
per le doppiette in Sicilia.
I provvedimenti precedenti, sono stati annullati con un un
nuovo  atto  che  recepisce  le  indicazioni  del  Tribunale
Amministrativo  Regionale.
Giornate di pre-apertura della caccia sabato 4 e domenica 5
settembre e poi ancora sabato 11 e domenica 12 settembre.
Aperta  la  caccia  solo  del  colombaccio  e  del  coniglio
selvatico. Per tutte le altre specie bisognerà attendere il 19
settembre, data di apertura generale della stagione venatoria
(termine 31 gennaio). Per determinate specie, però, bisognerà
attendere il 2 ottobre, come da parere dell’Ispra richiamato
anche  dal  Tar.  L’elenco  completo  nel  provvedimento  emesso
dall’assessorato regionale dell’Agricoltura.
Le  associazioni  ambientaliste  e  animaliste  che  avevano
promosso il ricorso accolto dai giudici amministrativi tornano
alla carica e chiedono un immediato “incidente di esecuzione”
al  presidente  del  Tar  di  Catania.  La  vicenda  potrebbe
confluire in un esposto in Procura ordinaria ed alla Corte dei
Conti.

foto dal web (stampalibera.it)

Siracusa.  Randagi  alla
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Mazzarrona, il parroco chiede
aiuto: “Una piaga, spaventano
e mordono”
Il problema non è nuovo e desta preoccupazione. Nel rione
della  Mazzarrona,  i  cani  randagi  continuano  a  circolare
numerosi e a spaventare spesso i cittadini, lungo le strade
come sulla pista ciclabile.

A  sollecitare  l’amministrazione  comunale  ad  intervenire,
questa volta in maniera risolutiva, è il parroco della chiesa
di  San  Corrado  Confalonieri,  Padre  Panzica.  Pubblica  un
appello sui social e lo indirizza a “chi ha il dovere di
liberarci dai cani randagi”.

Non  si  tratta  di  una  questione  di  amore  o  meno  per  gli
animali, ma della vivibilità di un’area periferica che sconta
già parecchie lacune in tema di qualità della vita.

Il quadro che il parroco descrive è chiaro: “I cani randagi
entrano  nelle  aree  condominiali  e  in  strada,  spaventano,
capita anche che mordano. E’ una piaga del nostro quartiere-
aggiunge-  l’ennesima.  Come  se  ne  avessimo  bisogno  e  non
vivessimo già in una situazione poco agevole. A chi dobbiamo
rivolgerci?  –  la  domanda  del  sacerdote  di  San  Corrado
Confalonieri- Non vogliamo puntare l’indice contro nessuno ma
qualche volta i cittadini di questo quartiere hanno diritto a
un po’ di serenità” .

A  fornire  rassicurazioni  è  il  delegato  di  Grottasanta,
Alessandro Maiolino, che parla di “situazione sotto controllo.
Purtroppo-spiega il rappresentante del Comune-  la cattura dei
randagi  non  è  questione  semplice,  perché  spesso,  quando
arrivano gli addetti, non trovano i cani segnalati. Ciò non
toglie che l’attenzione è alta. Ho informato della vicenda il
sindaco, Francesco Italia che mi ha assicurato il massimo
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impegno per Grottasanta e soprattutto per la Mazzarrona”.

Doveva  sorgere  a  Siracusa,
nel  parco  delle  sculture,
oggi fa il pieno di like in
Toscana
Doveva essere una delle opere d’arte contemporanea inserite
nel progetto Rebuilding the Future, a Siracusa. Il Maglio
perforante di Goldrake alto 5 metri, però, non è mai arrivato
nel parco delle sculture (ei fu…) lungo la ciclabile Maiorca.
Oggi quel progetto è ridotto solo a poche opere superstiti in
un generale quadro di menefreghismo e raid vandalici.
Oggi l’opera di Moira Ricci, nota artista toscana, fa il pieno
di foto, consensi e like sulle colline di Fonteblanda, nei
pressi della strada provinciale San Donato, zona Collecchio
26, a Magliano (Toscana). Rimarrà lì fino al 15 settembre
2021, con il suo significato di “protezione e salvezza verso
il genere umano”. E’ uno dei pezzi forti di Hypermaremma 2021,
progetto culturale ambizioso basato sulla presenza diffusa nel
territorio di opere d’arte contemporanee.
«Avevo pensato di installarlo a Siracusa, nel 2015, quando mi
venne  chiesta  un’opera  da  inserire  nel  contesto  di  una
scogliera.  Poi,  per  varie  complicazioni,  non  è  stato
possibile. E allora l’ho fatta uscire dalla mia terra», ha
rivelato la stessa Moira Ricci a Il Tirreno.
Chissà  quali  siano  state  le  “complicazioni”  a  cui  fa
riferimento  l’artista.  E  chissà  se  quel  curioso  pungo  di
Goldrake  –  realizzato  in  ferro,  plastica  e  resina  –  non
avrebbe cambiato le sorti del parco delle sculture, con una
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buona dose di cultura pop forse più vicina e comprensibile a
generazioni ormai distratte verso l’arte impegnata.

foto da veganiinviaggio.it

Siracusa  e  Alessandria,
intesa sempre più stretta nel
segno della cultura
Si rafforzano ulteriormente, nel segno del Premio Letterario
Nazionale  Elio  Vittorini,  le  relazioni  istituzionali  tra
Siracusa e Alessandria. Questa mattina, infatti, l’assessore
al turismo e alle attività produttive della città piemontese,
Mattia  Roggero,  assieme  alla  direttrice  generale  di
Confcommercio Alessandria, Alice Pedrazzi, al presidente e al
direttore generale di Confcommercio Siracusa, Elio Piscitello
e Francesco Alfieri, hanno incontrato a Palazzo Vermexio il
sindaco di Siracusa, Francesco Italia, e l’assessore comunale
alla cultura, Fabio Granata. L’incontro, svoltosi nella Sala
Verde,  è  servito  anche  per  dare  ulteriore  impulso  a
un’interlocuzione tra due Città, già gemellate nel solco di
“Aperto per cultura”, facendo leva su progettualità comuni e
condivise  –  come  nel  caso  del  Premio  Vittorini  –  per
irrobustire ancora di più quel “ponte” culturale lungo quasi
1.500 chilometri che lega Siracusa ad Alessandria. L’incontro
è stato chiuso dall’usuale scambio di doni e pubblicazioni
artistiche.  Continuano  intanto  all’Antico  Mercato  gli
appuntamenti  con  il  Premio  Vittorini.
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